
IL FATTO SABATO 12 SETTEMBRE 1992 

Rinviata a martedì la votazione sul disegno di legge delega 
per la manovra su Usi, pubblico impiego, previdenza 
finanza locale. Scontro in aula sui tagli alle pensioni 
Stop al documento di programmazione: sono cifre vecchie 

Finanziaria, il Senato non si fida 
Bloccato il piano Amato. Spallata alla sanità. Slitta il voto 
È slittata a martedì la votazione al Senato del dise
gno di legge delega per la sanità, il pubblico impie
go, la previdenza e la finanza locale. Intanto, la 
commissione Affari costituzionali chiede al governo 
di riscrivere il documento di programmazione eco
nomica per il prossimo triennio: le cifre sono ormai 
vecchie. Dimezzate le Usi; le novità per dipendenti 
pubblici; scontro in aula sulle pensioni. 

NIDO CANOTTI QIUI 

H ROMA. Tanto per com
prendere meglio il clima che si 
respira in Parlamento e l'aria 
di diffidenza che circonda il 
governo di Giuliano Amato. 
ecco due episodi registrati ieri 
pomerìggio al Senato: la com
missione Affari costituzionali, 
tutta intera maggioranza com
presa, non ha neppure discus
so il documento di program
mazione economica e finan
ziaria del governo per il prossi
mo triennio. È un ponderoso 
volume sulle previsioni per la 
finanza pubblica e l'economia 
reale sul quale alla fine del me
se il governo costruirà il bilan
cio dello Stato e la legge finan
ziaria. Ma la commissione del 
Senato Io ha giudicato ormai 
superato dagli eventi di questi 
giorni e di queste ultime setti
mane e con cortese fermezza 
ha invitato il governo a riscri

verlo e a presentarsi nuova
mente la prossima settimana. 
L'opinione dei senatori del 
Pds, Mario Tronti, Luciano 
Guerzoni e Graziella Tossi 
Brutti ha trovalo il consenso 
dei repubblicani, dei de, dei 
socialisti e delo stesso relatore. 
Poche ore dopo, in aula, dove 
l'assemblea sta discutendo il 
disegno di legge delega per le 
pensioni, la finanza pubblica, 
il pubblico impiego e la sanità, 
è mancato il numero legale. 
Larghi i vuoti nella maggioran
za che nel fine settimana non 
ha creduto opportuno acco
gliere gli allarmati richiami del 
governo sulla tempesta econo
mica e valutaria che investe il 
Paese. Tutto rinviato a lunedi. 

Al momento della sospen
sione, i senatori avevano vota
to a maggioranza i primi due 
articoli del disegno di legge 

delega: la sanità e il pubblico 
impiego ed era inziziato lo 
scontro sulla previdenza. 
Sanità. Le novità più rilevanti 
riguardano il dimezzamento 
delle attuali 650 Usi, mentre gli 
ospedali che diventeranno 
aziende autonome dalle Usi 
non supereranno le 70/80 uni
tà compresi i policlinici univer
sitari (in ogni regione ci sarà 
un solo nosocomio regiona
le) . Inoltre per tutto il 1993 nel 
prontuario farmaceutico non 
potranno entrare vecchi far
maci truccati come nuovi: cosi 
ha deciso il Senato accoglien
do un emendamento del Pds. 

L'asse di questa delega è il 
trasferimento alle Regioni del
la riscossione dei contributi sa
nitari con contestuale taglio 
dei fondo sanitario nazionale. 
Le stesse Regioni, se vorranno 
assicurare l'assistenza, dovran
no aumentare i contributi del 
dicci cento. La sanità pubblica 
garantirà la medicina di base 
(in pratica l'ospedale) apren
do le porte agli operatori priva
ti. I contenuti della legge stan
no già suscitando reazioni ne
gative fra i medici: gli assistenti 
e gli aluti ospedalieri minac
ciano uno sciopero se il gover
no non li convocherà per 
ascoltare le loro ragioni. 
Pubblico Impiego. L'innova
zione è l'quiparazione tra di

pendenti pubblici e lavoratori 
privati nel senso che i primi sa
ranno trattati come i secondi. 
L'unificazione dei regimi sarà 
totale: economica, giuridica e 
normativa. Infatti, i dipendenti 
degli enti o dello Stato entre
ranno sotto le norme del diritto 
comune e l'intero trattamento 
economico (anche per le parti 
accessorie e gli automatismi) 
dovrà essere contrattuallzzato. 
Al nuovo regime sfuggiranno 

La battaglia s u l l l c i . Reazioni alla proposta P d s 

«Occhietto ha ragione 
...ma non si può fare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OiOVANMI ROSSI 

• I BOLOGNA. Il primo cittadi
no del capoluogo dell'Emilia-
Romagna considera condivisi
bile, sul piano politico, l'inizia
tiva del segretario Pds contro 
l'Imposta comunale sugli im
mobili, almeno nella versione 
che sta circolando, ma quanto 
all'invito rivolto, da Occhetto, 
agli amministratori pidiessini 
di non applicarla, Imbeni ri
sponde che 6 «più opportuno 
aspettare che la legge sia ap
provata e che siano chiarì i 
margini di autonomia che sa
ranno stati previsti per gli am
ministratori». Imbeni preferisce 
mettere l'accento sull'azione 
percambiare gli aspetti più in
giusti della proposta di tassa a 
partire dalla rivalsa sugli inqui
lini (che ne dovranno pagare 

il 50SK) e dal fatto che l'Ici col
pisce anche coloro che stanno 
pagando il mutuo per una ca
sa di cui, quindi, non sono an
cora i proprietari. 

In Emilia-Romagna, dove 
pressoché totale e la parteci
pazione del Pds alle ammini
strazioni locali, tuttavia non 
poche sono state, ieri, le criti
che alle dichiarazioni di Oc
chetto. I sindaci di Modena, 
Pier Camillo Beccaria, e dei 
grossi centri di Sassuolo, Fer
ruccio Giovanelli, e di Carpi, 
Claudio Bergianti, pur condivi
dendo tutte le riserve sull'lci, 
respingono l'ipotesi di disob
bedire ad una legge dello Stato 
(con conseguenti rischi di 
commissariamento) preferen
do «lavorare per cambiarla». Il 
sindaco di una nota località tu

ristica, Ferdinando Fabbri, pri
mo cittadino di Bellarin-Igea 
Marina, ha preso carta e penna 
per scrivere «Caro segretario, 
contesto nel metodo e nella 
sostanza le tue dichiarazioni». 
Ed Invita ad intensificare la 
battaglia, «ma dentro le istitu
zioni». 

Di tuttaltro avviso il sindaco 
Pds di Siena, Pierluigi Piccini, 
che ha scritto si ad Occhetto, 
ma per esprimergli il suo con
senso e proporre un'imposta 
che colpisca i proprietari di 
abitazioni sfitte. SI anche dal 
sindaco di Pistoia Bucci. 

Reazioni tutte negative in 
casa socialista. «Sono deluso» 
ha dichiarato il capogruppo 
del Garofano alla Camera, Giu
sy La Ganga, per il quale «è ov
vio che un partito d'opposizio
ne non possa appoggiare mi-

ze di polizia, il personale di
plomatico, gli avvocati e i pro
curatori dello Stato, i professo
ri universitari. Novità anche 
per i dirigenti: sono slate intro
dotte dalle proposte del Pds. 
Essi saranno davvero tali e re
sponsabilizzati nel loro delica
to ruolo rispondendo davvero 
del loro operato (anche dal 
punto di vista del budget) sen
za richiamarsi alle deleghe o 
agli ordini del ministro o del 

Scuola. La discussione sul 
pubblico impiego ha riportato 
in primo piano i mille proble
mi della scuola italiana. Novità 
amare per i supplenti ai quali 
non verranno più pagati gli sti
pendi dei mesi estivi se la sup
plenza ha coperto un'assenza 
per malattia o altri motivi e 
non una cattedra del tutto va
cante. Cambia anche la nor
mativa per i cosiddetti «co
mandi» degli insegnati presso 
altri uffici della pubblic 

sure particolarmente Impopo
lari, ma c'è modo e modo». Per 
La Ganga l'uso di toni esaspe
rati, in questo momento, «è pe
ricoloso». Il vice-segretario del 
Psi, Giulio Di Donato, dopo un 
iniziale no comment, dice: «L'i
stigazione a commettere reati 
(la proposta di Occhetto -
ndr) non è il modo più utile 
per aiutare a risolvere i proble
mi economici e finanziari del 
Paese». Il socialista Arturo 
Bianco, della Presidenza del
l'Associazione nazionale dei 
Comuni (Anci), ritiene che in 
questa occasione Occhetto ab
bia dimostrato «una mancanza 
di cultura di governo». 

A sua volta, il Presidente del
la Confedilizia, il liberale Cor
rado Sforza Fogliani, critica il 
segretario del Pds, ma perchè 
che l'Ici sia «un'imposta Iniqua 
e sperequata, Occhetto do-

' vrebbe dirlo ai sindacati confe
derali che l'hanno voluta». Ma i 
sindacati confederali dei pen
sionati aderenti a Cgil, Cisl e 
Uil hanno scritto una lettera al 
Presidente del Consiglio, Giu
liano Amato, chiedendo «mi
sure adeguate per garantire la 
certezza dell'abitazione agli 
anziani poveri», esprimendo 
«preoccupazione per le riper
cussioni che i provvedimenti 
sull'abitazione possono pro
durre sui cittadini a più basso 
reddito e in particolare sugli 
anziani». 

Una critica pesante all'lci -
cosi come essa è ora concepi
ta - viene dal democristiano 
Riccardo Triglia, Presidente 
dell'Anci. «Non è pensabile -
afferma - che a sostenere le 
spese generali del Comune 
debbano essere solo i proprie

tari di immobili e non i resi
denti che, pure, fruiscono del
la generalità dei servizi comu
nali». Ancor più critica la Lega 
delle autonomie locali il cui 
coordinatore, il pidiessino Gi
rolamo Ielo, afferma: «Non si 
comprende neanche se l'Ici è 
una patrimoniale (allora per
ché la devono pagare gli inqui
lini?) oppure se si tratta di 
un'imposta sui servizi (allora 
perchè la devono pagare i pro
prietari?)». E per Ielo, se l'Ici 
venisse approvata com'è ora 
quel che si prospetta è un con
tenzioso tale da paralizzare gli 
uffici comunali. 

In serata al Tg2 che gli chie
deva se non gli sembrava di 
«inseguire» la protesta di Bossi, 
Il segretario del Pds, Occhetto 
ha risposto: «ma direi proprio 
di no». Il segretario ha quindi 
aggiunto di essere nettamente 

ministrazione. Per garantire la 
trasparenza, Aureliana Alberi' 
ci, lia proposto un emenda
mento che ferma ad un massi 
mo di mille i «comandi» ed essi 
possono essere autorizzati sol 
tanto per fini educativi. Oggi, 
quasi sempre per fini non edu
cativi, i «comandi» sono alme
no tremila e i passaggi costano 
perchè per coprire la cattedra 
occorre chiamare un supplen
te. 
Pensioni. Lo scontro su que
sta delega riprenderà lunedi. 
Le norme governative preve
dono l'innalzamento graduale 
dell'età pensionabile a 65 anni 
per gli uomini e a 60 per gli uo
mini; l'aumento da 15 a 20 an
ni del periodo minimo per ot
tenere la pensione di anziani
tà; il passaggio da cinque a 
dieci anni del periodo di retri
buzione sul quale calcolare la 
pensione; la graduale fine del 
regime delle pensioni baby nel 
pubblico impiego. Un emen
damento del governo (da vo
tare) cancellerebbe il diritto, 
previsto dal testo varato dalla 
commissione Bilancio, per le 
lavoratrici di riscattare gratuita
mente I periodi di gravidanza e 
puerperio intervenuti non in 
costanza di rapporto di lavoro 
(per esempio da disoccupa
te). Il riscatto del contributi, 
secondo il governo, deve esse
re oneroso. 

Appartamenti 
in una via 
di Roma 

contrario all'obiezione fiscale 
•perchè facilita i ricchi che non 
hanno bisogno che lo stato dia 
servizi». Occhetto ha aggiunto: 
«io dico che gli amministratori 
non possono diventare loro gli 
esattori odiosi di una tassa che 
devono pagare gli inquilini sul 
patrimonio di chi è padrone 
della casa e quindi 11 invito ad 
organizzare la protesta della 
comunità e di non assumere 
loro questa responsabilità». 
Critico il giudizio del senatore 
Pds Chiaromonte: «Non mi 
sembra giusto l'appello di Oc
chetto per non fare applicare 
una legge votata dal Parlamen
to per le cui modifiche dobbia
mo batterci, Polemizzare con
tro la partitocrazia e poi dare 
direttive a degli amministratori 
locali mi sembra assai con
traddittorio e persino assurdo». 

Bossi: «Pagate 
lisi, ma solo 
22milalire» 

NOSTRO SERVIZIO 

•ai ROMA. La Lega affina le 
sue armi per la protesta fiscale. 
Per evitare il reato, adesso pro
pone di pagare Tisi (imposta 
straordinaria sugli immobili) 
ma nella misura ridottissima di 
22mila lire. Si ncorderà che i 
primi di settembre fece scalpo
re la parola d'ordine lanciata 
al popolo dei devoti ad Alberto 
Da Giussano, sul «leit-motiv» 
dei cittadini del nord che lavo
rano e pagano le tasse e Roma 
che le divora. Faremo lo scio
pero fiscale, annunciò il leader 
della Lega Nord Umberto Bossi 
di fronte all'imminenza dell'lsi 
mentre per l'anno prossimo ci 
aspettano ulteriori inasprimen
ti fiscali a carico delle abitazio
ni. A gettare benzina sul fuoco, 
il caos negli uffici del catasto 
presi d'assalto dai cittadini che 
si domandavano a quanti mi
lioni corrispondesse quel due 
o tre per mille. Già non si paga 
volentieri, e questa incertezza 
sul «quantum» aveva fatto infu
riare la gente. Niente di meglio 
per i dirigenti della Lega, pron
ti a cavalcare la protesta 

Senonché non pagare le tas
se è reato, anche se si chiama 
sciopero fiscale. 1 ministri si 
scagliarono contro la disinvol
ta iniziativa della Lega, accu
sando Bossi di istigazione a de
linquere nonché di minare le 
basi finanziarie dello Stato. 
Qualcuno ricordò che tra gli 
operosi cittadini del nord ve ne 
sono parecchi ai quali non ser
vono appelli perché le tasse le 
evadono da sempre. Il costitu
zionalista Miglio, l'ideologo 
della Lega, non smentì la licei
tà di una tanto clamorosa pro
testa, nonostante la palese vio
lazione del codice penale. Ora 
Bossi minaccia di inondare il 
fisco di milioni di bollette irre

golari, col rischio di paralizza
re gli uffici dell'amministrazio
ne finanziaria, che già sono 
nei guai per i ricorsi dei contri
buenti. 

Stamattina si sintonizzi la ra
dio sul Grl delle otto. Qui Bossi 
in una intervista (della quale 
ai giornali è stato anticipato il 
contenuto) renderà nota la 
correzione di rotta. La gente è 
invitata a pagare appunto per 
non incorrere nel reato di eva
sione fiscale. Però non pagarla 
per intero, risi, ma solo una ci
fra minima. 22mila lire. Quan
to basta per aprire un conten
zioso con il Fisco. Tanto più 
che le Finanze hanno già detto 
- viste le difficoltà a conoscere 
i dati delle varie abitazioni, 
specialmente quelle non acca
tastate - che il contribuente 
può anche versare una cifra 
inesatta: se è troppo bassa, va
le come acconto. 

«Io non parlo di rivolta fisca
le e di non pagare le tasse in 
generale - sostiene Bossi - ma 
di non pagare una tassa: Tisi, 
che riteniamo una tassa non 
cosi facilmente applicabile a 
tutti i cittadini; fa parte tra l'al
tro di un decreto che è in sé 
anticostituzionale e al suo in
temo ha tali varianti ed errori 
che reputo che dal punto di vi
sta politico noi abbiamo scelto 
la via giusta». E la via giusta se
condo Bossi è quella della pro
testa fiscale, che in questa oc
casione si sostanzia nel pagare 
solo 22mila lire di Isi. «É la pro
posta della Lega - precisa - in 
modo che non si possa parlare 
di evasione fiscale». È il mini
mo per far ricorso, conclude il 
leader della Lega, «e se fra 
qualche anno lo Plato si farà 
vivo la gente potrà aprire un 
contenzioso». 

«No agli aumenti 
dei parlamentari: 
vi pare il momento?» 
• 1 ROMA. Che sia almeno so
speso. Almeno fino a quando 
non verrà rptistinato, per i la
voratori, un meccanismo di 
contingenza (quello attuale è 
stato cancellato dall'accordo 
del 31 luglio). Si sta parlando 
dell'aumento (che un po' ipo
critamente i protagonisti chia
mano: «adeguamento») della 
diaria parlamentare di ben 750 
mila lire. La proposta l'ha fatta 
ieri, il deputato pidiessino, An
tonio Pizzinato. Ecco la moti
vazione che ha dato ai giorna
listi l'ex segretario generale 
della Cgil: «Non si può propor
re ai lavoratori di limitare gli 
aumenti per l'anno prossimo a 
venti mila lire e, contempora
neamente, decidere aumenti, 
e di quella portata, per i parla
mentari. Noi non siamo mica 

diversi dagli altri...». Interve
nendo in aula, Pizzinato ha an
che sostenuto che con atteg
giamenti come questo (l'au
mento della diana) «si favori
sce chi lavora per screditare le 
istituzioni». 

Un giudizio ultranegativo su 
quelle 750 mila lire in più nella 
busta-paga degli onervoli, è 
venuto anche da uno dei lea
der della «Rete», Alfredo Galas
so. «Di fronte ai continui richia
mo del governo - ha detto -
questo aumento appare dav
vero un affronto». E polemicis
sima anche la dichiarazione di 
Lucio Libertini, di «Rifondazio
ne». Che denuncia: si fa cre
scere l'età della pensione a 65 
anni e, per contro, si danno 
750 mila lire ai parlamentari... 
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ARENA CENTRALE 

O Sei un cittadino informato? 

chiedilo al 
O Sei un lettore distratto? 
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presso lo stand l'Unita « Coop. Soci de l'Unita 
alla festa nazionale di Reggio Emilia 

O Qual è il tuo giudizio sui mass-media italiani? 
O Che quotidiani leggi? 

O Ti piace l'Unità? 
O Che ne pensi delle sue iniziative editoriali 

(libri, dispense settimanali)? 
O Vorresti che si occupasse di più (di meno) del Pds? 

Partecipa al 
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presso lo stand l'Unita- Goop. Soci de l'Unità 
alla festa nazionale di Reggio Emilia 

Puoi giocare nelle Feste do l'Unità di Reggio Emilia, Milano, Modena, Bologna, Firenze, Roma 
riceverai in omaggio un volume della nuova collana letteraria "Ccntopaginc". in 

edicola con l'Unità ogni lunedì a partire dal 5 ottobre 

PDS 
Federatone di Bologna 

Sottoscrizione 
a premi 

3 estradoni mensili 
con in premio un viaggio 
per due persone del valore 
dì 3 M.000 

3 estrazioni settimanali 
con premi in auto e molo 

Estrazione finale il 14 settembre 
alla Festa Provinciale de l'Unità, 
Bologna, Parco Nord. 
Primo premio: 100 milioni 
e premi in auto, moto, TV color, 
elettrodomestici e buoni acquisto 

L'IPERMERCATO DEL SURGELATO. 
PREZZI E VARIETÀ' DA...BRIVIDO! 
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